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DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 

COPIA 

 
 

 

Seduta in data 29-12-2020 Atto n. 27 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI IMMOBILIARI 2021/2023 

(ART. 58 LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133) 

 
 

L'anno  duemilaventi, il giorno  ventinove, del mese di dicembre, alle ore 09:00, si è riunito il Consiglio 

Comunale con l’intervento dei signori: 
 

Minosse Gabriele P Marchetti Enzo P 

Tondi Maurizio P Tiberii Marco P 

Lanci Adelina P Di Stefano Salvatore P 

Marini Ilaria P De Amicis Guerino A 

Di Fortunato Domenico P Di Luigi Massimiliano A 

Di Giandomenico Andrea A   

P=Presenti n.    8 A=Assenti n.    3. 

 

 

 
 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Di Gesualdo Sara.  
Il Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti rende legalmente valida la seduta, la 

dichiara aperta ed invita i presenti a trattare ed a deliberare sulla materia in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 1, lettera q) del DPCM 8 marzo 2020 ai sensi del quale “sono adottate, in 

tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto con particolare 

riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati 

nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza 

interpersonale di un metro di cui all'allegato l lettera d), ed evitando assembramenti”; 

 

VISTA la Direttiva n. 2/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione che al punto 4 recita: “4. Eventi 

aggregativi di qualsiasi natura - Fermo restando quanto previsto dai provvedimenti adottati in 

attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020, le amministrazioni, nell’ambito delle attività indifferibili, 

svolgono ogni forma di riunione con modalità telematiche o tali da assicurare, nei casi residuali, un 

adeguato distanziamento come misura precauzionale, al fine di evitare lo spostamento delle persone 

fisiche e comunque forme di assembramento”; 

 

CONSIDERATA applicabile tale normativa alla presente riunione del Consiglio comunale, assimilabile a 

servizio di pubblica utilità, in quanto finalizzata all’attuazione di adempimenti obbligatori idonei a 

garantire la funzionalità dell’Ente, e ricordato pure che l’articolo 73 del decreto legge n. 18/2020 - con 

l’obiettivo di semplificare il funzionamento degli organi collegiali e fino alla data di cessazione dello stato 

di emergenza – consente espressamente, anche ai Comuni che non hanno disciplinato modalità di 

esecuzione delle sedute di tali organi in videoconferenza, la possibilità di riunirsi secondo tali modalità, 

nel rispetto di criteri di trasparenza e  tracciabilità previamente fissati; 

 

RAMMENTATO pure che con DPCM del 1° aprile 2020 le misure emergenziali sono state prorogate fino 

al 13 aprile p.v. e che, successivamente, con DPCM del 10 aprile 2020 lo stato di emergenza e le 

conseguenti misure sono state prorogate al 3 maggio 2020 e confermate con DPCM 17 maggio 2020; 

 

TENUTO CONTO che, successivamente, è intervenuto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 26 aprile 2020 che, nel definire le misure per il contenimento del contagio da Covid-19 nella 

cosiddetta “fase due”, relativamente ai datori di lavoro pubblici fa salvo quanto previsto dal richiamato 

articolo 87 del decreto-legge n. 18 del 2020 che, tra l’altro, definisce il lavoro agile come modalità 

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni fino alla cessazione 

dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica 

amministrazione; 

DATO ATTO che, da ultimo, con delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 lo stato di 

emergenza è stato prorogato al 31 gennaio 2021; 

VISTA, infine, la raccomandazione di cui alla circolare del 18 marzo 2020 del DIPARTIMENTO PER GLI 

AFFARI INTERNI E TERRITORIALI - Albo nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali; 

RITENUTO pertanto necessario consentire che alla presente seduta consiliare “in presenza” presso i 

locali del BIM di Teramo, alla Via del Castello, dove si tiene come da convocazione e come da decreto 

sindacale n. 10 del 22.12.2020, si possa partecipare in videoconferenza da remoto collegandosi al link 

https://meet.jit.si/ConsiglioCom_Cortino291220 indicato nella relativa convocazione; constatata la 

presenza in collegamento da remoto dei consiglieri sopra indicati, ad eccezione del Sindaco e 

dell’Assessore Di Fortunato che prendono parte alla seduta in presenza, accertato che tutti dichiarano 
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espressamente che il collegamento assicura una qualità audio/video buona, idonea a consentire di 

comprendere gli interventi di tutti i membri del consesso consiliare, si procede all’appello nominale e, 

aperta la seduta, viene data lettura integrale della proposta di deliberazione. Pertanto,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’art. 58, del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, che testualmente recita: 

“Art. 58 - Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri 
enti locali. 

1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, 
Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti 
enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, 
sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni 
immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, 
sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell'economia e delle 
finanze - Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. 

2.  L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come 
patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, 
architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si 
esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei 
medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale 
di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale 
partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d'uso 
urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, disciplinano l'eventuale equivalenza della deliberazione del consiglio 
comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell'articolo 
25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la 
relativa approvazione. Le Regioni, nell'ambito della predetta normativa approvano procedure di 
copianificazione per l'eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione 
sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla 
deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell'articolo 25 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino 
nelle previsioni di cui al paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al comma 4 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette a valutazione 
ambientale strategica. 

3.  Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali 
enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono 
gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del 
bene in catasto. 

4.  Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, 
intavolazione e voltura. 

5.  Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1 è ammesso ricorso 
amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 

6.  La procedura prevista dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, per la valorizzazione dei beni 
dello Stato si estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la 
procedura prevista al comma 2 dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 si 
applica solo per i soggetti diversi dai Comuni e l'iniziativa è rimessa all'Ente proprietario dei beni 
da valorizzare. I bandi previsti dal comma 5 dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 
2001 sono predisposti dall'Ente proprietario dei beni da valorizzare. 

7.  I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso individuare forme di valorizzazione 
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alternative, nel rispetto dei principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e mediante l'utilizzo di 
strumenti competitivi, anche per quanto attiene alla alienazione degli immobili di cui alla legge 24 
dicembre 1993, n. 560. 

8.  Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui al comma 1 possono conferire i 
propri beni immobili anche residenziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero 
promuoverne la costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del decreto-legge 25 
settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 

9.  Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli 
elenchi di cui al comma 1, si applicano le disposizioni dei commi 18 e 19 dell'articolo 3 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 
410. 

9-bis.  In caso di conferimento a fondi di investimento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi 
di cui al comma 1, la destinazione funzionale prevista dal piano delle alienazioni e delle 
valorizzazioni, se in variante rispetto alle previsioni urbanistiche ed edilizie vigenti ed in itinere, 
può essere conseguita mediante il procedimento di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni previste dalla legislazione regionale. Il 
procedimento si conclude entro il termine perentorio di 180 giorni dall'apporto o dalla cessione 
sotto pena di retrocessione del bene all'ente locale. Con la medesima procedura si procede alla 
regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili conferiti» 

 
VISTA la documentazione esistente presso l’archivio e gli Uffici comunali; 
 
ATTESO che i beni dell’ente inclusi nel piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del patrimonio 
immobiliare previsto dal comma 1 dell’articolo 58 del decreto legge n. 112/2008 possono essere: 

 venduti; 
 concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni, ai fini 

della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, 
ristrutturazione anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento 
di attività economiche o attività di servizio per i cittadini; 

 affidati in concessione a terzi ai sensi dell’articolo 164 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare, anche appositamente costituiti ai sensi 

dell’articolo 4 e seguenti del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410; 

 
RITENUTO di dovere dare corso all’approvazione del detto piano; 
 
VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio) convertito con L. 17 luglio 2020, n. 77, 
contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, al comma 3-bis dell’art.106 con la quale si 
prevede il differimento per la deliberazione del bilancio di previsione 2021 al 31 gennaio 2021 anziché 
nel termine ordinatorio del 31 dicembre; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”, e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO lo statuto comunale; 
Con votazione unanime legalmente espressa nei sensi e nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, il Piano delle 
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alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2021/2023, che si allega al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale 
 
DI ALLEGARE la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario dell’esercizio 2021/2023, ai 
sensi dell’articolo 58, comma 1, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
 
DI RENDERE il presente atto, stante l’urgenza del provvedimento, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 co. 4 del D.Lgs. n. 267/2000.  
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Letto, approvato e sottoscritto:  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
F.to Di Gesualdo Sara F.to Minosse Gabriele 

  
  

 

 

PARERI 
 

Sulla proposta è stato espresso, a norma degli artt. 49 e 153 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 

Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 

 
Data: 23-12-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Taraschi Loris 

 

Parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 

Data: 12-12-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Marcone Irena 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO 
 
Si attesta che copia di questo atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio di questo Comune il 20-01-2021 per 

rimanervi 15 giorni consecutivi, ex art. 124 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
Viene contestualmente inviato l'elenco ai capigruppo consigliari ai sensi dell'art. 125 d.lgs. 18 agosto 

2000 n. 267. 

 
La presente deliberazione è stata dichiarata esecutiva: 

 Immediatamente, ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del d.lgs. 267/2000. 
 

Cortino, 20-01-2021 

 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
 F.to Di Pietro Dante 

 
 

È copia conforme all’originale. 
 

Cortino, li 20-01-21  
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 
 

_________________________________ 

 
 

 


